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Si è spento 
don Ernesto Storelli 
Già Vicario della Diocesi di Lugano 
È morto, all’età di 94 anni, don Ernesto Storelli. 
Nato a Brissago il 21 luglio 1929, dopo gli studi 
teologici presso il seminario San Carlo di Lugano 
è stato ordinato sacerdote nel 1952. Vicario dal 
1952 al 1957 alla parrocchia di Biasca, è diventato 
professore e poi vicerettore del Seminario 
Minore Pio XII, dove ha affiancato il futuro 
vescovo Ernesto Togni. Nel 1966 è stato 
nominato parroco di Losone. Poi, nel 1981, è stato 
nominato parroco-arciprete di Locarno. È stato 
vicario generale e moderatore della Diocesi di 
Lugano dal 2004 al 2014, quando – per volontà 
del nuovo vescovo Valerio Lazzeri, entrato in 
carica il 7 dicembre 2013 – gli è subentrato don 
Gianni Sala. «Un valido e prezioso collaboratore a 
fianco dei vescovi Giuseppe Torti e Pier Giacomo 
Grampa e in questi mesi di monsignor Valerio 
Lazzeri», era stato scritto allora. 

CIRCOLAZIONE 

Verso l’addio  
alla «Patente blu» 
Entro il 31 ottobre 2024 
Dal 15 luglio è in vigore la decisione del Consiglio 
federale che impone di sostituire la patente 
cartacea blu in quella formato carta di credito 
entro il 31 ottobre 2024. Ogni Cantone - come 
ricorda il Consiglio di Stato in una nota - dispone 
di un contingente di stampe giornaliere e «per 
questo motivo è importante che le circa 30.000 
licenze blu ticinesi ancora in circolazione 
vengano sostituite gradualmente, iniziando con 
sufficiente anticipo». A partire da dicembre 
2023, la Sezione della circolazione invierà quindi 
agli interessati una comunicazione, con indicati i 
passi da seguire. Il costo della sostituzione è di 60 
franchi. A partire dal1. novembre 2024, se si 
venisse fermati alla guida di un veicolo essendo 
ancora in possesso della licenza di condurre blu, 
sarà comminata una multa disciplinare. 

LEGGE SULLA TRASPARENZA 

Registro federale,  
fiduciari contrari  
Persone giuridiche 
La Federazione ticinese delle associazioni di 
fiduciari (FTAF) ha preso posizione sulla legge 
federale sulla trasparenza delle persone 
giuridiche, attualmente in consultazione, 
dicendosi «in linea di principio favorevole agli 
adempimenti proposti dal Consiglio federale per 
consulenti, avvocati e notai». Tuttavia, sul 
delicato tema dell’istituzione di un registro 
federale degli aventi diritto economico, la FTAF si 
dice contraria, spiegando che «gli intermediari 
finanziari svizzeri, banche, gestori patrimoniali, 
trustee, già richiedono questo dato in modo 
completo». Inoltre, anche dove è stato adottato il 
registro, «il fenomeno dei cosiddetti 
“prestanome”, del riciclaggio e dell’infiltrazione di 
entità criminali, non è scomparso». In sintesi, 
dunque, la sua introduzione «comporterebbe 
ulteriori oneri amministrativi, renderebbe la 
piazza finanziaria svizzera meno competitiva, 
favorendo la costituzione di società all’estero». 
L’adozione di un registro centrale, inoltre, 
potrebbe rendere più facile per gli Stati richiedere 
informazioni sugli aventi economicamente diritto 
a fini politici o persecutori. «Questo potrebbe 
portare a rischi come richieste abusive o non 
giustificate da parte di governi o autorità 
straniere per scopi di repressione politica».

I quindicenni ticinesi 
promossi a pieni voti 
INDAGINE PISA 2022 / Il sistema di valutazione internazionale che dal 2000 verifica l’apprendimento a scuola 
ha premiato il nostro cantone, che si situa sopra la media OCSE - Negli ultimi 7 anni però il trend in matematica 
appare negativo - Il coordinatore del DECS Emanuele Berger: «Ci sono campanelli d’allarme su cui lavorare»

Dario Campione 

Una scuola equa, con standard 
di apprendimento general-
mente superiori alla media eu-
ropea e in cui le differenze di 
genere incidono molto meno 
di quelle socio-economiche, il 
cui peso resta in qualche caso 
significativo. Una scuola in cui, 
però, negli ultimi 7 anni è 
emersa una preoccupante 
(forse) tendenza alla diminu-
zione dei punteggi medi nei si-
stemi di valutazione. Il PISA 
2022 promuove i sistemi di 
formazione ticinese e svizze-
ro, ponendoli tra i migliori a li-
vello internazionale. Non 
manca qualche ombra, che in 
generale non riesce a offusca-
re un quadro positivo. 

Che cos’è il PISA 
Nel 2000, l’Organizzazione 
per la cooperazione e lo svi-
luppo economico (OCSE) ha 
avviato un’indagine interna-
zionale periodica di valutazio-
ne degli studenti presto dive-
nuta punto di riferimento per 
le analisi sulla qualità delle 
scuole. Il Programme for Inter-
national Student Assesment (PI-
SA), a cadenza triennale, quan-
tifica le competenze dei quin-
dicenni dei Paesi membri 
dell’OCSE (ma non solo, in to-
tale al momento sono 86 le na-
zioni partecipanti) in matema-
tica, scienze e comprensione 
del testo scritto (lettura). In 
ciascuna indagine, uno dei tre 
àmbiti è designato come prin-
cipale (nel caso di PISA 2022 è 
stata la matematica).  

Lettura più complicata 
In Svizzera, l’indagine PISA 
2022 ha coinvolto circa 7 mila 
quindicenni di 260 scuole di-
verse. Gli esiti, come detto, so-
no stati complessivamente po-
sitivi, così come sottolineato 
in un comunicato dal Diparti-
mento federale dell’economia, 
della formazione e della ricer-
ca (DEFR). La Svizzera si è in-
fatti collocata tra i 18 Paesi con 
risultati nettamente sopra la 
media dell’OCSE in tutti e tre 
i campi di competenze. In ma-
tematica, gli studenti elvetici 
hanno ottenuto 508 punti sul-
la scala PISA, rispetto a una 
media OCSE di 472. Gli alun-
ni elvetici che non raggiungo-
no il livello minimo di compe-

Gli studenti e le studntesse quindicenni delle scuole ticinesi hanno superato il «test» dell’indagine PISA 2022.   ©CDT/PUTZU

tenze in matematica sono sta-
ti il 19% del totale, contro una 
media OCSE del 31%. 

Anche per quanto riguarda 
la lettura, gli svizzeri, con i lo-
ro 483 punti, hanno ottenuto 
risultati migliori della media 
OCSE (476). Un quarto degli 
studenti elvetici, il 25%, non 
raggiunge però le competen-
ze minime definite: una per-
centuale salita di 5 punti dal 
2015 e ormai allineata alla me-
dia OCSE (26%) non si discosta 
molto da quella elvetica. 

In scienze naturali, infine, 
il punteggio dei ragazzi e del-
le ragazze svizzere è stato di 
503 punti (media OCSE, 485), 
con una percentuale di chi non 
raggiunge il livello minimo di 
competenze del 19%. 

I risultati nel cantone 
In Ticino, all’indagine PISA 
2022 hanno partecipato 987 al-
lieve e allievi quindicenni (su 
un totale di 2.540) provenien-
ti da 45 scuole diverse. Il cam-
pione ticinese è stato più este-
so rispetto a quanto richiesto 
dall’OCSE, «per avere - si legge 
in una nota del DECS - una sti-
ma più precisa delle compe-
tenze e per disporre di risulta-
ti confrontabili con quelli de-
gli altri Paesi partecipanti e 
con quelli della Svizzera».  

In matematica, il punteggio 
medio del nostro cantone (515) 
non si è differenziato da quel-
lo nazionale (508), ed è stato 
superiore rispetto alla media 
OCSE (472). Soltanto 6 nazio-
ni, ovvero Singapore (575), Ma-
cao (552), Taipei (547), Hong 
Kong (540), Giappone (536) e 
Corea (527) hanno ottenuto un 
punteggio medio superiore. 
Tutto bene, quindi, se non fos-
se che nella materia di riferi-
mento della rilevazione PISA 
2022 si osserva, anche in Tici-
no, una significativa tenden-
za alla diminuzione del pun-
teggio medio a partire dal 2015: 
da 533 a 515 punti.  

In lettura il Ticino ha raccol-
to un punteggio (494) superio-
re a quello della Svizzera (483) 
e alla media OCSE (476). A livel-

lo internazionale, siamo supe-
rati da Singapore (543), Irlan-
da (516), Giappone (516), Taipei  
(515), Corea (515), Estonia (511), 
Macao (510) e Canada (507). In 
scienze, infine, il risultato ti-
cinese (508 punti) è stato simi-
le a quello della Confederazio-
ne (503) e ben sopra la media 
OCSE (48%). Anche in questo 
settore, in cima alle classifiche 
della capacità di apprendi-
mento si collocano quasi tut-
te nazioni dell’Estremo Orien-
te: Singapore (561), Giappone 
(547), Macao (543), Taipei (537), 
Corea (528), Estonia (526) e 
Hong Kong  (520). 

«Se da un lato molti elemen-
ti ci permettono di essere tran-
quilli e soddisfatti del nostro 
sistema educativo, ci sono pe-
rò d’altra parte anche alcuni 
campanelli d’allarme che sicu-
ramente dobbiamo monitora-
re - ha commentato Emanue-
le Berger, direttore della Divi-
sione della scuola e coordina-
tore del DECS - Il fatto che il 
20% degli allievi e delle allieve 
non raggiunga in lettura (e il 
15% in matematica e scienze) 
le competenze di base per po-
ter affrontare le sfide quotidia-
ne deve sicuramente interro-
garci e dobbiamo fare in modo 
che queste lacune possano es-
sere colmate».

C’è voluto poco. Anzi, pochis-
simo tempo. A un solo giorno 
dall’entrata in vigore della 
nuova ordinanza federale che 
permette ai Cantoni l’abbat-
timento preventivo dei gran-
di predatori, ossia nella gior-
nata di sabato 2 dicembre, un 
giovane lupo del branco Car-

vina è stato «regolato» a Mez-
zovico dai guardiacaccia tici-
nesi.  

Una breve nota in tal senso 
è apparsa in questi giorni sul 
sito del Dipartimento del ter-
ritorio (DT). «Un giovane lupo 
è stato abbattuto dai guarda-
caccia nell’ambito dell’ordi-
ne di regolazione del branco 

Carvina», si legge nella nota 
del DT, nel quale è stato pure 
precisato che, «come da pras-
si», il grande predatore è sta-
to «trasportato al centro di 
medicina dei pesci e della fau-
na selvatica per le analisi del 
caso.». 

Il Consiglio di Stato, ricor-
diamo, lo scorso 15 novembre  

(assieme ad altri Cantoni) ave-
va presentato all’Ufficio fede-
rale dell’ambiente (UFAM) 
una richiesta di regolazione 
per tre branchi presenti nel 
nostro territorio.  

Per quello della Val Colla e 
del Carvina era stato chiesto 
l’abbattimento di due terzi 
dei lupi nati nel 2023, mentre 
per il branco dell’Onsernone, 
viste le numerose predazioni 
registrate soprattutto nel 
2022, era stata chiesta l’elimi-
nazione.  

Con decisione del 27 no-
vembre, l’UFAM aveva accol-
to le richieste di regolazione 

dei branchi Val Colla e Carvi-
na, dando via libera però solo 
parzialmente alla richiesta re-
lativa al branco dell’Onserno-
ne, autorizzando unicamen-
te l’abbattimento di uno dei 
due lupi nati nel 2023.  

I guardiacaccia ticinesi 
avranno ora fino al 31 gennaio 
per sfruttare (nuovamente) la 
possibilità concessa dall’ordi-
nanza federale, entrata in vi-
gore il 1. dicembre, e tentare 
dunque di «regolare» anche gli 
altri grandi predatori per i 
quali è stato concessa la pos-
sibilità degli abbattimenti 
preventivi. 

Il primo abbattimento preventivo 
GRANDI PREDATORI / Un esemplare è stato «regolato» il 2 dicembre a Mezzovico

La possibilità 
concessa dall’UFAM 
è in vigore dal 1. 
dicembre fino  
al 31 gennaio

987 
sono stati gli allievi 
ticinesi che, 
provenienti  
da 45 scuole diverse,  
hanno partecipato  
all’indagine PISA 2022


